2° incontro 
Febbraio
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 ovvero: il ragazzino che ascolta Gesù.
Tobia, era stato previdente a portarsi dietro quel ben di Dio; si sa, i ragazzi hanno fame a tutte le ore! Ma quel ragazzo aveva fame anche di altro, di ascoltare un Uomo che attirava tanta gente Era uscito di casa lasciando i suoi giochi per unirsi a quella folla, e le parole di Gesù lo avevano colpito; sentiva il bisogno di fare qualcosa per Lui; ma cosa se ne poteva fare il Signore di un ragazzo come lui? Tobia era seduto sull’erba e stava già per assaporare il primo pesciolino salato ed addentare un pagnotta quando … ecco che si avvicinai Andrea, uno degli apostoli: “Scusa se ti disturbo, ma mi manda il Maestro a chiederti se sei disposto a mettere a disposizione la tua merenda per tutta questa gente”. Il ragazzino lo guarda sorpreso, Gesù ha bisogno di lui?! Non ci pensa 2 volte: “Ok, prendi la mia merenda” dice ad Andrea e porgendogli il cestino. 
In questo secondo incontro invitiamo i ragazzi a prendere coscienza dei propri pregi, dei propri talenti che, una volta riconosciuti, devono essere messi a disposizione degli altri.

Per far questo ti proponiamo l’attività dei pani e dei pesci (allegato pag 2). Magari puoi leggere la parabola dei talenti. 
Noi ti proponiamo un modo scherzoso ma efficace per “drammatizzarla”.
Il catechista che impersona il padrone, racconta in prima persona la storia: Sto per partire per un lungo viaggio e perciò decido di affidare i miei beni ai miei tre servi fidati. 
(Entra il primo) Caro servo… ti affido ben tre talenti (e prende tre bambini dal gruppo) abbine cura… 
(Entra il secondo) Caro servo… ti affido due talenti (e prende due bambini dal gruppo) abbine cura… 

(Entra il terzo) Caro servo… ti affido un  talento, abbine cura…  (e prende un bambino dal gruppo e lo va a nascondere sotto una coperta già preparata prima di raccontare la storia – con questo è necessario mettersi d’accordo prima di iniziare a raccontare la storia...)… 

Dopo un po’ di tempo ritorno dal viaggio e chiamo i servi per sapere se hanno fatto fruttare i talenti che gli ho dato.

Entra di nuovo il primo che dice: Tu mi hai dato tre talenti ed io ne ho guadagnati altri tre ((e prende ancora tre bambini dal gruppo).
Entra di nuovo il secondo che dice: Tu mi hai dato due talenti ed io ne ho guadagnati altri due ((e prende ancora due bambini dal gruppo).

Entra infine quello che ha ricevuto un talento che dice: Tu mi hai dato un talento, io avevo paura di perderlo e perciò l’ho nascosto, ora te lo rendo. (va a togliere il bambino sotto la coperta ma questo non da segni di vita). 

MORALE: i talenti non utilizzati… muoiono!!!

Ci troviamo inoltre all’inizio della quaresima e perciò, come ogni anno, invitiamo i nostri ragazzi a risparmiare ogni giorno qualche centesimo e a metterlo nel salvadanaio che verrà costruito. Quest’anno abbiamo pensato di aiutare una scuola in Burkina Faso (Africa) dove operano alcuni missionari legati alla nostra Diocesi di Fiesole. Per saperne di più e magari far incontrare i tuoi ragazzi con persone che hanno fatto una esperienza missionaria puoi metterti in contatto con Don Luca Albizzi 3292249616.
Per il salvadanaio hai due possibilità:

1. puoi ritirare presso l’oratorio salesiano di Figline la scatolina preconfezionata della Caritas telefonando a don Andrea per metterti d’accordo per il ritiro;

2. oppure puoi costruire, come gli altri anni il dado/salvadanaio che trovi allegato a pag 4. Naturalmente lo devi stampare te possibilmente su cartoncino per renderlo più consistente.

Trovi inoltre la seconda lettera di Tobia da consegnare ai ragazzi (allegato pag 3). 
Ti mettiamo anche il testo del canto di Tobia  (pag 5) che utilizzeremo alla Festa delle Palme. Presso l’oratorio salesiano sono disponibili alcuni CD con il canto, oppure lo puoi scaricati dal sito della consulta giovani www.jomix.org.
Attività – Pani e pesci
Tobia, donando quello che aveva a Gesù, ha compiuto un grande gesto di generosità. Non è stato egoista, ma ha donato quello che aveva perché potesse essere utile anche agli altri.

Dopo la riflessione, proponiamo ai ragazzi di fare un’attività:

poniamo al centro della stanza o del tavolo un cesto, ai ragazzi verranno distribuiti dei cartoncini con il disegno dei pani e dei pesci (puoi fotocopiare l’allegato  ( se non c’è stato il tempo di prepararli prima, si può sempre farli disegnare ai ragazzi ). Su ogni pane e su ogni pesce il ragazzo scrive una qualità, una dote che riconosce di avere. E’ possibile vivere un tempo di preghiera diviso in due momenti. In un primo momento si rende grazie al Signore per quello che si è, per i dono ricevuti; nel secondo, si va a buttare i pani e pesci nel cesto dicendo la propria prontezza a mettersi in gioco, a donare quello che si ha.

Durante l’attività, si può leggere tutti insieme questa preghiera:

Signore,

quante volte viviamo con la calcolatrice in mano:

facciamo solo quello che ci fa tornare in tasca qualcosa.

Quante volte viviamo con il contagocce in mano: 

diamo poco, molto poco, solo qualche goccia

perché vogliamo tenere tutto per noi.

Signore, facci imparare a dare come quel ragazzino

Che ha dato tutta la sua merendina.

Apri i nostri occhi perché vediamo i tanti bisogni che ci sono.

Apri le nostre mani perché diamo tutto per chi ha bisogno.

                                                                           Amen
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Fotocopia questa seconda parte per ogni ragazzo.
Carissimi,
eccomi ancora a voi per continuare a raccontarvi il mio incontro con Gesù. Come già vi dicevo quella mattina, anziché restare a casa, ho deciso di andare a ascoltare Gesù. C’era tanta gente. Io sono rimasto colpito perché aveva un sacco di attenzione anche per noi ragazzi. Qualcuno dei suoi amici aveva cercato di allontanarci perché diceva che disturbavamo il Maestro, ma lui lo ha sgridato, anzi ci ha invitati a sederci vicini a lui. Io ero felicissimo e avrei fatto qualsiasi cosa per ringraziarlo.

Mezzogiorno ormai era passato da un po’ e la fame si faceva sentire. Forse perché mi ha visto tirare fuori il mio cestino con la merenda, Gesù ha detto ai suoi amici: “Certo è l’ora di mangiare, ma come facciamo? Dove troviamo un po’ di pane per sfamare tutti quanti?

Io mi ero appartato e stavo per addentare il primo panino quando uno dei suoi amici mi avvicina  dicendomi: “Ciao, sono Andrea, uno degli apostoli di Gesù. Scusa se ti disturbo, ma mi manda il Maestro a chiederti se sei disposto a mettere a disposizione la tua merenda per tutta questa gente”. 
Io lo guardai sorpreso dicendo:. “Gesù ha bisogno di me? Ha bisogno della mia merenda?” Non nascondo che mi sono chiesto come poteva sfamare tutta quella gente con i miei 5 pani e 2 pesci… ma questa era l’occasione per ricambiare le attenzioni ricevute: “Ok, prendi la mia merenda” dissi ad Andrea e porgendogli il cestino. 

Cari amici, anche ha voi viene chiesto di essere generosi durante questa quaresima. Come ogni anno siamo a chiedervi di risparmiare qualche centesimo ogni giorno. Il ricavato servirà per finanziare e sostenere una scuola in Burkina Faso (Africa) dove operano alcuni missionari legati alla nostra Diocesi di Fiesole. Ve lo ripeto, siate generosi; rinunciate a qualche chewingum, bustina di figurine… aiuterete così ragazzi meno fortunati di voi. 
Ora vi devo lasciare, vi racconterò nella prossima lettera la cronaca dettagliata del miracolo.

Un grosso saluto a tutti quanti.

                                   Tobia

CIAO, SONO TOBIA

Ciao, come stai, vuoi venire con me, andiamo a fare un giro che ti piacerà.
Da un amico ho sentito che c’è qualche cosa di nuovo giù in città.
Qui intorno tutta la gente si raduna giù vicino al mare,
Mi han detto che questa volta c’è qualcosa di bello da ascoltare

Rit: 
Ciao, sono Tobia, vieni con me che andiamo via


A sentire quel signore che si chiama Gesù,

lo seguono già in tanti, ogni giorno di più.

Dai, che è un giorno felice per stare a sentire cosa dice.

E’ proprio ganzo questo tipo che parla,

che parla di Dio, che parla da Dio, sarà un amico anche per te.
C’è veramente tanta gente qui,k ma adesso è tardi e chissà cosa mangeranno

Ho un po’ di pane e due pascetti che, sono sicure, a Gesù gli serviranno

Non so lui che ci farà, ma sono certo che qualcosa inventerà

Mi fido di ciò che fa, la soluzione presto troverà

Rit: 
Ciao, sono Tobia, vieni con me che andiamo via


A sentire quel signore che si chiama Gesù,

lo seguono già in tanti, ogni giorno di più.

Dai, che è un giorno felice per stare a sentire cosa dice.

E’ proprio ganzo questo tipo che parla,

che parla di Dio, che parla da Dio, sarà un amico anche per te.

Rit: 
Ciao, sono Tobia, vieni con me che andiamo via


A sentire quel signore che si chiama Gesù,

lo seguono già in tanti, ogni giorno di più.

Dai, che è un giorno felice per stare a sentire cosa dice.

E’ proprio ganzo questo tipo che parla,

che parla di Dio, che parla da Dio, sarà un amico anche per te.
Ciao!
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